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1. Soggetti economici e 
loro rapporti nella 

filiera
Principali soggetti-funzioni:
� Proprietario boschivo 
� (Associazione proprietari)
� Ditte boschive
� Gestore impianti calore
� Utenti calore
� Liberi professionisti  (e Società gestione 

calore
� (Enti pubblici)

Proprietario

Gestore 
impianti = 

utente calore

Ditta boschiva

Il modello 
elementare: 

l’autoconsumo
(nessun 

contratto)

Proprietario

Gestore 
impianti = 

utente calore

Ditta boschiva

Il modello 
tradizionale 

basato su una 
unica funzione 

esterna: 
contratto 

occasionale “a 
corpo” o “a 

misura”
Utenti caloreUtenti calore Utenti calore

ProprietarioProprietario Proprietario

Libero prof.

Ente 
PubblicoDitta boschiva

Modello 
organizzativo per 

le piccole reti

Gestore 
impianti
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Proprietario

Ditta boschiva

Proprietario Proprietario

Utenti caloreUtenti calore Utenti calore

Gestore 
impianti

Un modello 
organizzativo 

ad alta 
integrazione

Proprietario

Ditta boschiva

Proprietario Proprietario

Utenti caloreUtenti calore Utenti calore

Gestore 
impianti

Il modello più 
avanzato: le 

ESCO 
(Energy Saving 

Companies)

2. I principali problemi nella 
definizione dei contratti

Caratteristiche delle biomasse di 
rilevanza negli accordi contrattuali:
� Frammentazione dell’offerta 
� Produzioni periodiche
� Parziale identificazione capitale 
fondiario/interesse
� Materiale disomogeneo (umidità, volume)
� Consumi fluttuanti 
� Esternalità: � intervento pubblico

Variabili chiave:
� Remunerazione proprietario 
� Durata del contratto
� Offerta minima annuale
� Qualità della biomassa conferita
� Consumo minimo annuale
� Costo calore
� Ruolo incentivi/indennizzi

Proprietario

Ditta boschiva

Proprietario Proprietario

Utenti caloreUtenti calore Utenti calore

Gestore 
impianti

Rapporti contrattuali 
proprietario-gestore

� Comodato 
� Contratti agrari (art. 45 L. 203/92)
� Associazione in partecipazione (art. 2549 

CC – no soggetti pubblici)
� Cooperativa
� Consorzio (art. 2602 e seg. CC – semplici, 

misti, anche con soggetti pubblici)
� Programmazione negoziata
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3. Remunerazione proprietario
Gestione fornitura da 
parte del proprietario

Gestione fornitura da terzi 
(anche associazioni)

Senza remunerazione 
per il proprietario
(atto di sottomissione o 

comodato)

Con 
remunerazione

Piano di 
coltura

MonetariaIn natura 
(in piedi, su strada, in  
piazzale, all’impianto)

Una tantum Annuale Periodica Mista
(c. di accrescimento)

Con/senza adeguamento al costo della vita

Con 
remunerazione

MonetariaIn natura 
(in piedi, su strada, in  
piazzale, all’impianto)

Una tantum Annuale Periodica Mista
(c. di accrescimento)

In relazione 
alla quantità 

tagliata

In relazione agli 
utili 

dell’organizzazione

Fissa 
(affitto)

Variabile
(compartecipazione)

Durata 
del 

contratto

4. Alcune considerazioni 
conclusive
� Strumenti diversi, per soggetti diversi, per 

problemi diversi 
� Importante applicare i principi della 

programmazione negoziata (Programmi 
territoriali, Patti d’Area) in un processo di 
scaling down

� Due problemi:
� La credibilità degli animatori del processo 
negoziale
� I costi della negoziazione (costi di 
transazione) 


